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Istituti comprensivi,parte
dal 2015 il modello “misto”
In commissione il documento di indirizzo per la
riorganizzazione della rete scolastica. Ma c’è chi frena
■ Istituti comprensivi a Pia-
cenza, per palazzo Mercanti la
formula per dare loro vita sarà
quella del “modello misto”: ovve-
ro, accorpamenti verticali tra
materne, primarie e medie lad-
dove sia possibile e consigliato,
niente Ic invece dove le condizio-
ni logistiche, organizzative e
strutturali rendano questa im-
presa una sfida troppo complica-
ta. A beneficio di questa seconda
fascia, il futuro messo nero su
bianco dagli uffici comunali si
concentra sul concetto di “reti di
scuole”. Non istituti comprensivi
di serie B, ma “alleanze” tra istitu-
ti con mantenimento dei propri
ranghi direttivi e amministrativi e
condivisione di alcuni materie.

Ieri, il documento di indirizzo -
che va sotto il nome di “Organiz-
zazione della rete scolastica” e
che nel Comune di Piacenza in-
teressa mediamente 8.300 alun-
ni, dalle materne alle medie - è
stato illustrato nell’ambito della
Commissione consiliare presie-
duta da Sandra Ponzini, da parte
dell’assessore Giulia Piroli e con
il contributo del dirigente comu-
nale Giuseppe Magistrali. Lo
stesso documento nei giorni pre-
cedenti era stato presentato ai di-
rigenti scolastici piacentini e co-
sì pure alle organizzazioni sinda-
cali. Nel corso dell’estate sempre
lo stesso documento subirà un
percorso partecipato, per arriva-
re all’autunno quando dovrebbe
diventare ufficiale nella sua for-
ma ultima e definitiva.

C’è da dire innanzitutto che, se

in tutta la provincia di Piacenza
gli Istituti comprensivi sono la re-
gola (e così pure lo sono in mol-
te province e Comuni dell’Emilia
Romagna), questo non è per il

Comune di Piacenza. Attualmen-
te sono in attività 19 plessi di
scuola d’infanzia, 16 plessi di pri-
maria, 8 di scuola media. Gli a-
lunni dell’anno scolastico appe-

na terminato sono stati: 1.685 per
l’infanzia, 3.977 per la primaria,
2.661 alle medie. I punto di offer-
ta fanno riferimento a 9 istituzio-
ni autonome con una media di
924 alunni, che rientra piena-
mente nei limiti di 800/1000 a-
lunni indicati dagli indirizzi re-
gionali come quota di riferimen-
to. Occorre anche sottolineare
che non esistono normative co-
genti, che impongano la creazio-
ne delle verticalizzazioni, ovvero

degli Istituti comprensivi, ma esi-
stono tuttavia precisi indirizzi re-
gionale (2011) che spingerebbero
verso gli accorpamenti verticali.
Non criteri di razionalizzazione
economica sarebbero al fonda-
mento del provvedimento, alme-
no per la realtà piacentina, ben-
sì, come ha più volte chiarito l’as-
sessore Piroli, un miglioramento
complessivo dell’offerta formati-
va nel segno della continuità di-
dattica. Ciò che sembra stare più
a cuore ai promotori della riorga-
nizzazione è il carattere «gradua-
le» imposto all’introduzione del-
le novità. Una gradualità che, nel
documento di ieri, assume i con-
torni precisi di un modello di in-
tervento non a caso definito «mi-
sto»: la proposta sul piatto - su
cui proseguirà il percorso parte-
cipativo - prevede che a partire
dall’anno scolastico 2015-2016 il
sistema scolastico locale superi
l’attuale assetto per assumere u-
na modalità mista, ovvero la
compresenza di Istituzioni sco-
lastiche comprensive e reti di
scuole. La seconda modalità -
che si gioca su vari campi, dalle
attività didattiche, di ricerca, di
sperimentazione alla formazio-
ne all’aggiornamento del perso-
nale, fino all’amministrazione e
all’acquisto di beni - avrebbe già
fornito esperienze pionieristiche.

Il modello più impattante -
quello dell’Ic - in provincia ha
mostrato ampi risvolti positivi,
come hanno sottolineato tutti i
consiglieri intervenuti, tra cui Ri-
no Curtoni, Giovanni Castagnet-
ti, Laura Rapacioli, Lucia Rocchi,
Mirta Quagliaroli, Maria Lucia
Girometta (e Paolo Garetti, al ter-
mine, per due domande). Ma
con dei distinguo. Curtoni, con
Castagnetti e Rapacioli, pur in-
tuendo la difficoltà della sfida,
spingono verso il modello sugge-
rito. Più scettiche Rocchi e Qua-
gliaroli, accomunate dalla richie-
sta di frenare quanto possibile
sull’introduzione di Ic in città.

Simona Segalini
simona. segalini@liberta. it

Entro l’autunno la proposta finale

Treni bloccati per 3 ore
Piacenza-Bologna in tilt
■ Un probabile suicidio lungo
la linea ferroviaria emiliano-ro-
magnola, nei pressi di Imola, e
per i pendolari, tra cui molti pia-
centini, ieri - in concomitanza
con una giornata meteo rovente
- è stato un vero calvario, con
treni soppressi e traffico in tilt.
Come le stesse Ferrovie hanno
comunicato, la linea Bologna -
Rimini ha subìto la sospensione

della circolazione per 3 ore. Il
fermo, secondo Ferrovie, si sa-
rebbe prodotto dalle 4.30 alle
7.30, in prossimità della stazione
di Imola, per consentire i rilievi
dell’autorità giudiziaria. Sempre
secondo Ferrovie, è ripresa gra-
dualmente a partire dalle 7.30 la
circolazione ferroviaria sulla li-
nea, sospesa dalle 4.30 fra le sta-
zioni di Imola e Castel San Pie-

tro. Lo stop è stato necessario
per consentire i rilievi dell’auto-
rità giudiziaria a seguito dell’in-
vestimento di una persona (pro-
babile suicidio), avvenuto in
prossimità della stazione di I-
mola da parte di un treno merci
proveniente da Ravenna e diret-
to a Reggio Emilia. Coinvolti ol-
tre 30 treni, in particolare dei
collegamenti Piacenza/Bologna
– Rimini e Bologna/Ravenna: 11
Regionali sono stati cancellati
interamente e 6 per parte del lo-
ro percorso, 3 Frecce, 3 Intercity
e 10 Regionali hanno registrato
ritardi medi fino a 90 minuti.

A LA MAGNANA

Cittàcomune invita
a una serata insieme
■ “Tra crisi e globalizzazio-
ne. L’Europa, l’Italia, la Sini-
stra: come ci vediamo, come
siamo, come vorremmo esse-
re”, è il tema di una serata pro-
posta da Cittàcomune che si
terrà venerdì 20 giugno alla
cooperativa La Magnana.
L’appuntamento inizierà alle
ore 18 con la proiezione di Ita-
lia-Costarica. Discuteranno
sul tema, tra loro e con i par-
tecipanti: Gianni D’Amo e A-
driano Vignali. Saranno offerti
cibi e bevande, il ricavato an-
drà a sostegno della coopera-
tiva La Magnana.

I PUNTI VENDITA IN CITTÀ

Povertà, sabato
la Colletta alimentare
■ La povertà morde, e sa-
bato il Banco alimentare, a
Piacenza e in tutta Italia, lan-
cia la Colletta speciale in edi-
zione straordinaria, che si ren-
de necessaria - spiegano gli
organizzatori - «per far fronte
all’emergenza alimentare che
affligge il nostro Paese: sono
oltre 4 milioni le persone in I-
talia che vivono grazie a pac-
chi alimentari o pasti gratuiti
presso le mense, di questi ol-
tre 400 mila sono bambini». I
supermercati di Piacenza: Es-
selunga, via Conciliazione; Es-
selunga, via Manfredi, Conad,
via Agazzana 8, Punto SMA,
via XX Settembre 8, LiDL, stra-
da Farnesiana 112, Sigma, via
Caduti sul Lavoro 12, GS, via
Atleti Azzurri d’Italia, Punto
SMA, via Dante Alighieri 103
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